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Ma quale fieno scegliere, come
valutarlo, con cosa sostituirlo
eventualmente, quanto sommi-
nistrarne? Ecco alcune istruzioni
per l'uso di un alimento tra i più
utilizzati e, nello stesso tempo,
tra i più trascurati.

Fieni e razioni
Quale è il fine ultimo cui aspira
un alimentarista? Semplice, è
quello di fornire, con la razione,
un complesso ben bilanciato di
tutti i nutrienti che servono ad
un soggetto per  vivere e pro-
durre. Per ottenere questo risul-
tato, vengono normalmente uti-
lizzate quantità variabili di più
alimenti, ciascuno dei quali svol-
ge una sua funzione. E' l'insie-
me degli alimenti a creare l'e-
quilibrio, al di là della composi-
zione di ciascuno di loro. Si usa
dire, dunque, che esistono
RAZIONI bilanciate, più che
alimenti perfetti. Nel caso speci-

indications on how to use a
widely used but much neglected
food.

Hays and meals
What is the ultimate goal of a
nutritionist? It is simple, it is
that of providing a well
balanced meal that contains all
the nutrients a horse needs to
live and breed. In order to
achieve this, variable quanti-
ties of several foods are used,
each of which has a specific
function. The combination of
the different foods creates a
balance that goes beyond the
composition of each ingredient.
That is why, as the saying
goes, there are balanced
MEALS, rather than perfect
foods. In the specific case of the
horse, only the “complete” fod-
der can be given on their own
and will meet all the nutritio-
nal requirements, but these are

Provate a chiudere gli occhi e a
pensare, in astratto, all'idea di
“cavallo”: per molti di noi, l'im-

magine che appare è quella di un ani-
male al centro di un grande prato (lo
sfondo dipende dal tipo di monta pra-
ticata…..), intento a brucare l'erba,
attento ma calmo.
Questa immagine del cavallo libero
riporta a due sue caratteristiche impor-
tanti: la necessità di spazio e la sua abi-
tudine a consumare erba. Nelle nostre
scuderie, nonostante le grandi differen-
ze rispetto alla vita all'aria aperta, alcu-
ne condizioni di base vanno rispettate
e, prima fra tutte, la necessità del caval-
lo di mangiare, se non l'erba, altri ali-
menti fibrosi, ed in particolare il fieno.
E' il fieno, infatti, ad assicurare un cor-
retto funzionamento dell'intestino del
nostro amico, ed oltre a ciò rappresenta
anche una importante fonte di
nutrienti.

Close your eyes for a moment
and try to picture the image
of a horse. For many of us this

conjures up an animal in the middle
of a large meadow (the background
depends on the type of riding…), gra-
zing grass, alert but calm.
This image of the horse in the wild
reflects two key characteristics: the
need for space and the habit of eating
grass. In our studs, although life is
very different from that in the open
air, some basic conditions should be
maintained, first of all the need for
horses to eat if not grass, other fibrous
food especially hay.
Hay ensures that the intestine of our
friend functions correctly and is also
an important source of nutrients.
But which hay should you choose?
How do you select it? What do you
replace it with? How much should
you give your horse? Here are some
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potranno addirittura comportare malfermentazioni inte-
stinali e, nei casi più gravi, coliche, diarree ed addirittura
laminiti. In questi casi, la causa del problema non è il sin-
golo alimento, ma il suo utilizzo improprio.

Quale fieno?
Nelle nostre scuderie, il fieno normalmente più presente è
il “fieno di prato polifita di primo taglio”. Vediamo in
breve cosa significa.
� Per fieno, intanto, si intende l'erba tagliata ad un deter-

minato stadio vegetativo (di solito, la fioritura), fatta
essiccare in campo con metodi appropriati, raccolta e
portata in fienile, in balle prismatiche più o meno grosse
o in balloni cilindrici, le “rotoballe”.
� Un prato polifita è poi quello dove coesistono più

varietà di erba. In particolare, nei prati polifiti sono pre-
senti erbe appartenenti a diverse famiglie, e principal-
mente graminacee e leguminose.
� Si dice infine primo taglio lo sfalcio che si effettua in

maggio (questo fieno è detto anche maggengo), quando
il prato è rigoglioso e sono presenti, in grandissima per-
centuale, le graminacee. Nei tagli successivi (in agosto e
settembre, di solito) aumenterà la percentuale di legu-
minose e, con essa, la quantità di proteine. Diminuirà
invece la percentuale di fibra.

Il fieno descritto è ricco di fibra, povero di proteina e di
calcio, ma gradito al cavallo. Essendo di gran lunga il più
rappresentato sul nostro territorio, risulta essere il riferi-
mento per la formulazione di molti mangimi nostrani, che
sono appunto pensati per bilanciarne le carenze. Sono tut-
tavia in commercio anche mangimi adatti ad essere som-
ministrati insieme a fieno di medica, e per questo non
adatti a razioni basate sul fieno di prato polifita.
Come detto, non esiste un fieno da preferire sempre. Il
consiglio migliore che si può fornire è quello di non cam-
biare spesso e/o bruscamente il tipo di fieno: questo certa-
mente comporta problemi, perché i microrganismi dell'in-
testino del cavallo sono, per così dire, abitudinari, e mal
sopportano i cambiamenti continui. Un secondo buon
consiglio è quello di preferire fieni sani rispetto a fieni ric-
chi: un fieno povero può essere la base per una alimenta-
zione corretta, basta aggiungere un buon mangime; al
contrario, un fieno che non sia sano (ad esempio, polvero-
so od ammuffito) darà sempre problemi.

Pregi e difetti in breve
Non è facile stimare con correttezza un fieno, senza il sup-
porto di una analisi di laboratorio. Tuttavia, anche senza
strumenti particolari si possono ottenere alcune indicazio-
ni  importanti.
Il colore, ad esempio, ci parla della conservazione: fieni
più recenti mantengono il colore verde della clorofilla, che
sbiadisce verso il giallo (anche all'interno delle balle di
tutti i tipi) con il tempo: sono da preferire i  fieni più
recenti. Un colore grigiastro indica una cattiva conserva-
zione, come le macchie marroni o nere. Macchie bianche
sono sintomo di presenza di muffe.

Which type of hay?
The most common type of hay to be found in our studs is
“hay from first-crop polyphyte meadow”. Let us briefly
see what this means.
� First of all, hay is grass cut at a specific growing stage

(usually the florescence) left to dry in fields according
to suitable drying methods, then gathered and taken
to a shed in bigger or smaller prism-sized stacks or
cylinder-shaped bales.
� A polyphyte meadow is the one on which several types

of grass can be found. More specifically, you could find
grass belonging to several families, mainly
Graminaceae and legumes.
� First crop denotes the grass sickled in May (this hay is

also called May hay), when the meadows are flouri-
shing and there is a large percentage of graminaceae.
In subsequent crops (usually August and September)
the percentage of legumes increases and, with them,
the quantity of proteins. The percentage of fibers,
instead, decreases.
The hay described above is rich in fibers, poor in pro-
teins and calcium but horses love it. As this is by far
the most popular type of hay, it is used as a reference
for many types of Italian fodder, developed to make
up for its wants. You can also find fodder that is ideal
for being given together with alfalfa hay, hence not
suitable for feeding horses together with polyphyte
meadow hay.

As we said before, no type of hay is suitable for every
occasion. The best advice we can give is not to change
hay frequently and/or suddenly: this certainly causes
problems because the microorganisms in the horse's inte-
stines are “creatures of habit” so to speak, and do not like
regular changes. A second piece of advice is to give pre-
ference to healthy rather than rich hay. Poor hay can
represent the basis for a correct nutrition, all you need to
do is add a good fodder; on the contrary, unhealthy hay
(for example full of dust or mold) will always create
problems.

Pros and cons in brief
It is not easy to correctly evaluate hay without the sup-
port of an analysis laboratory. However, you can get
some good indications also without the need for special
equipment.
Color, for example, gives us an idea of its preservation
status. Fresh hay preserves the green color of chlorophyll,
which tends towards yellow over time (even inside the
bales of any type). So you should use fresh hay. A grayish
coloring is a sign of bad preservation, and the same can
be said if you notice brown or black spots. If there are
white spots, it means that there is mold.
The smell is also important, as fresh hay has a typical
fragrant aroma, whereas alfalfa hay of better quality
almost always smells like tobacco. On the other end of
the scale, it is easy to detect the smell of mold. But
beware of allergies! The fungus spores that can be found

fico del cavallo, solo i mangimi “completi” pos-
sono essere somministrati come unico alimento
e soddisfano tutte le esigenze nutrizionali, ma si
tratta comunque di alimenti composti; per il
resto, soltanto il latte è in grado, e per pochissi-
mo tempo, di fungere da alimento unico. Per
questi motivi, nelle razioni  dei nostri animali
entrano normalmente più alimenti, ed in parti-
colare foraggi (fieno, erba…) e concentrati
(orzo, avena….).
Questo implica una considerazione importan-
tissima: il mangime deve essere scelto in modo
da colmare le carenze del fieno, e viceversa. Non
esistono, quindi, fieni in grado di bilanciare
tutte le razioni, così come non tutti i mangimi
possono supportare tutti i fieni. Un esempio
pratico chiarirà meglio le cose: il fieno di erba
medica, molto usato nell'alimentazione dei
Quarter Horses, è ricco di calcio e di proteine,
molto più di quelli utilizzati tradizionalmente.
Per questo motivo, le razioni basate su questo
fieno comprendono mangimi a basso tenore in
proteina. Gli stessi mangimi, utilizzati con altri
tipi di fieno, danno risultati scadenti, perché la
razione non è bilanciata. Al contrario, mangimi
molto ricchi, formulati per sopperire alle caren-
ze di fieni poveri, non saranno utili se sommini-
strati insieme al fieno di erba medica, ed anzi

compound foods. Milk is the only food that
can be provided on its own, albeit for a very
short time. For these reasons, the feeding of
our animals usually consists of several foods,
especially fodder (hay, grass…) and concen-
trates (barley, oats…).
This leads us to a very important concept: the
fodder must be chosen so that it can fill the
nutrition gaps left by hay, and vice versa.
Therefore, there are no types of hay that can
balance all the meals, in the same way that
not all the types of fodder can support any
type of hays. A practical example will serve to
clarify this further: alfalfa hay, widely used
for feeding Quarter Horses, is rich in calcium
and proteins, much more than other types tra-
ditionally used. Consequently, meals based on
this type of hay include fodder that is low in
proteins. That same fodder, if used with other
types of hay, give poor results, because the food
is not balanced. On the contrary, rich fodder,
formulated to make up for poor-quality hay,
will not be useful if provided together with
alfalfa hay, indeed they can cause fermenta-
tion in the intestine and, in the worst cases,
colic, diarrhea and even laminitis. In these
cases, the cause of the problem is not the food
in itself, but its improper use.
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ti, dei cereali e dei mangimi in genere). Questo compor-
ta un aumento del tempo libero, la possibile insorgenza
di noia ed i conseguenti “vizi d'animo” quali ticchio
d'appoggio e ballo dell'orso.
� Terza opzione: utilizzare insilati. Esistono, sul mercato,

insilati di erba preappassita destinati ai cavalli. Questi,
normalmente privi di muffe e di composizione suffi-
cientemente stabile, sono buoni prodotti, ma sono
ancora poco usati, anche a causa del costo molto supe-
riore a quello del fieno. Il loro utilizzo comporta
comunque una revisione globale della razione.
� Quarta opzione: utilizzare erbe essiccate artificialmente

e trinciate. Ne esistono di diversi tipi, principalmente
erba medica, a volte arricchiti con altri prodotti come il
melasso. Si tratta di ottimi alimenti, più ricchi dei fieni,
di costo elevato ma di composizione stabile, per i quali
valgono due delle considerazioni precedenti: abbassano i
tempi di consumo e comportano una revisione globale
della razione.

Quanto fieno?
Il cavallo, per nostra fortuna, si autoregola abbastanza
bene rispetto al consumo di fieno. In generale, diete molto
povere di fieno sono destinate ai cavalli sportivi, per molti
motivi. Anche per loro, deve comunque essere garantito, a
scanso di problemi, un minimo di 4 - 5 kg al giorno. Nei
cavalli da gara si arriva comunque facilmente a 7, suddivisi
in almeno due somministrazioni. Nelle fattrici allattanti si
arriva a 9 ed oltre. C

quantity to be given.
� Fourth option: use artifi-

cially dried and cut-up
grass. There are various
types, mainly coming from
alfalfa, sometimes enriched with
other products such as molasses. This is
excellent food, richer than hay,
expensive but with a stable compo-
sition for which we can draw the
same conclusion as before: they
shorten consumption times and
require a total review of the
food quantity.

How much hay?
Luckily for us, the horse self-
regulates on the quantity of hay
to consume. Generally, diets that
are poor in hay are better suited
for sport horses, and this for
various reasons. But in order to
avoid any problem, they must
have access to a minimum of 4-5
kg of hay a day. Competition
horses can eat up to 7 kg, divi-
ded into at least two meals.
Milking mares can need 9 kg
and more. C
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L'odore è pure importante: i fieni nuovi hanno un caratte-
ristico aroma fragrante, mentre i fieni di erba medica di
migliore qualità hanno quasi il profumo del tabacco. Al
contrario, è facilmente identificabile l'odore di muffa.
Attenti alle allergie però! Le spore fungine presenti nei
fieni, che sono responsabili delle “bronchiti croniche
ostruttive” dei nostri cavalli (quella che un tempo veniva
definita bolsaggine), possono dare riniti e congiuntiviti
allergiche anche nell'uomo: a me è capitato molte volte di
annusare un fieno ammuffito ed immediatamente otte-
nerne gonfiore degli occhi, starnuti, e sorrisi ironici da
parte di tutti i presenti.
Sono ancora apprezzabili altre caratteristiche: i fieni pol-
verosi o con presenza di terra, se scossi, rivelano il loro
contenuto sotto forma di nebbia di vario colore; i fieni
contenenti erbe di fosso sono spesso taglienti, per la pre-
senza dei bordi delle foglie delle stesse erbe; infine, i fieni
troppo secchi, facili da sbriciolare, sono poco graditi.
Ricapitoliamo: sono da evitare fieni in ogni caso alterati:
ammuffiti, polverosi, vecchi, troppo secchi. Sono invece da
preferire fieni recenti e fragranti. Banale, no? Eppure,
quanta disattenzione si vede spesso nelle scuderie al
momento della somministrazione del fieno: questo viene
buttato nel box senza quasi guardarlo, con il risultato che
qualche sfortunato si vede arrivare una porzione imman-
giabile, per incuria. Il fieno di erba medica è il più perico-
loso da questo punto di vista, perché spesso ammuffito ma
non in modo omogeneo: nella stessa partita possono esse-
re presenti balle perfette ed altre pericolose, che vanno
naturalmente eliminate. Per inciso, il fieno (e la paglia)
ammuffito non può essere utilizzato neppure come mate-
riale da lettiera, per il rischio di scatenare in soggetti pre-
disposti le allergie respiratorie (bronchite cronica ostrutti-
va) gravissime di cui si è detto.

Scelta obbligata?
Se il fieno ha così tanti difetti, perché non sostituirlo?
Buona idea. Le strade sono quattro.
� Prima opzione. Avendo a disposizione un prato, si può

utilizzare, per la maggior parte dell'anno, l'erba di un
buon pascolo. E' sicuramente più ricca del fieno, non
pone di solito problemi, consente risparmi sul concen-
trato. Questa soluzione è praticabile solo se si hanno
estensioni di terreno adeguate. In Italia, capita più spes-
so di dover utilizzare piccoli paddok solo per favorire il
movimento dei cavalli, senza che l'utilizzo dell'erba
abbia una vera importanza dal punto di vista nutrizio-
nale.
� Seconda opzione: utilizzo di un mangime completo. I

foraggi sono all'interno, la razione è bilanciata per forza.
Questa strada va bene, ma nella pratica è meglio mette-
re comunque a disposizione, in questo caso, almeno
della paglia, per aumentare i tempi di consumo giorna-
lieri degli alimenti: diete completamente costituite da
pellettati (i normali mangimi) vengono infatti consuma-
te molto più rapidamente (un fieno richiede circa 40
minuti per kg per la ingestione, contro i 10 dei pelletta-

in hay, which are responsible for chronic obstructive
bronchitis (also known as heaves) in our horses, can
cause rhinitis and allergic conjunctivitis in humans: it
happened to me several times, I smelled a moldy hay
and my eyes immediately puffed up, I started to sneeze
while the people around me were smiling ironically.
There are also other characteristics that can be detected.
Dusty or soiled hays, if shaken, reveal their content in
the form of a cloud of various colors; hay containing
ditch grass can often cut because of the sharp edges of the
grass itself; hay that is too dry, finally, tends to fray and
horses do not like it.
In short: avoid hays that have been somehow altered,
i.e. moldy, dusty, old or too dry. Give preference to fresh
and fragrant hay. Simple, isn't it? And yet this is often
overlooked in the stables when it is time to feed horses
with hay. Hay is just dumped in the boxes almost
without looking at it, with the result that some unlucky
animal might get uneatable food, due to negligence.
Alfalfa hay is the most dangerous in this sense, because
it is often moldy but mold is not evenly spread. In the
same lot you might find perfect bales and dangerous
ones, which should obviously be removed. Incidentally,
moldy hay (and straw) cannot even be used as bedding,
because it might trigger extremely serious respiratory
allergies (chronic obstructive bronchitis) in predisposed
animals, as we said before.

Hobson's choice?
If hay has got so many defects, why not replace it? Good
idea. There are four options.
� First option. If a meadow is available, for most part

of the year you can use the grass of good grazing land.
It is certainly richer than hay, does not usually have
problems and makes you save on concentrate. This
solution is viable only if the land is big enough. In
Italy, you often have to use small paddocks just to aid
the moving of the horses, and grass has no real impor-
tance from a nutritional point of view.
� Second option. Use a complete fodder, which is used

indoors and the nutrients are balanced. This option is
ok in theory, but in practice it is better to have some
straw available, in order to increase the daily food
consumption timings. Eating a diet consisting enti-
rely of pelleted feed takes much less time (digesting
hay requires about 40 minutes for each kg, whereas
digesting pelleted feeds, cereals and other feeds only
takes 10 minutes). This leads to more free time and so
it might generate the potential risk of boredom. As a
result the horse could develop cribbing or other 'spooky'
behavior.
� Third option: use ensiled foodstuffs. On the market

you can find pre-dried ensiled grass for horses. This is
usually without mold and their composition is stable
enough, they are good products but not yet widely
used, also because their cost is far higher than hay.
Their use, however, requires a total review of the food
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